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DECISIONI DI SETTEMBRE O DI PISINO – L’EVENTO DEL XX SECOLO 

Alla seduta solenne dell’Assemblea regionale, svoltasi il 27 settembre 2011 in occasione della 
Giornata della Regione Istriana, i consiglieri accolsero all’unanimità la Dichiarazione di pro-
clamazione della rivolta popolare e plebiscitaria del popolo istriano nonché delle decisioni 
di Pisino sul ricongiungimento con la Croazia del settembre 1943 come eventi principali nel-
la storia dell’Istria del XX secolo.
Con questa dichiarazione si rende omaggio al coraggio del popolo istriano che, guidato dal-
lo spirito antifascista, durante la Seconda Guerra Mondiale decise di determinare autono-
mamente il proprio destino. 
Il popolo istriano ha coraggiosamente e con forza fatto emergere la tutela dei diritti dell’uo-
mo e delle minoranze, la convivenza e la resistenza come i valori più alti da contrapporre 
alle forze che minacciavano di calpestare i principi di libertà, uguaglianza e parità tra i po-
poli e i cittadini.

DECISIONE DEL 13 SETTEBRE 

Dopo l’armistizio e la capitolazione dell’Italia dell’8 settembre 1943 e di cui in Istria si ebbe 
notizia nel tardo pomeriggio dello stesso giorno, cominciarono a venir rimossi i simboli fa-
scisti dagli edifici pubblici. 
Il giorno successivo, il 9 settembre, iniziò una rivolta generale della popolazione dell’Istria e 

nei giorni successivi furono disarmati circa 8.600 soldati italiani, a cui si sarebbero aggiunte 
unità di carabinieri e fascisti. Circa 10.000 istriani erano sotto le armi e fino all’11 settembre 
venne liberata quasi tutta la penisola, ad eccezione di Pola, Fasana, le isole Brioni e Dignano. 
In tali circostanze, il 13 settembre 1943, si tenne un incontro presieduto da Joakim Rako-
vac. Immediatamente dopo il suo discorso di benvenuto, Ljubo Drndić lesse l’annuncio del 
Comitato Provinciale di Liberazione Popolare dell’Istria, detentore del nuovo governo, sull’ 
”adesione alla madre patria croata e sulla proclamazione dell’unione con i nostri fratelli cro-
ati”. Nel proclama, definito del “Popolo istriano”, si afferma che l’Istria è stata liberata dal po-
tere delle proprie armi e dall’adesione volontaria di massa alle unità partigiane e dalla volon-
tà del popolo. Il proclama afferma che “l’Istria è terra croata e che rimarrà croata”, e segna la 
fine del potere fascista e italiano sul territorio istriano, il cambiamento del sistema e l’inizio 
dell’azione legale del nuovo potere esecutivo del popolo.

LA CONFERMA DELLE DECISIONI DEL 13 SETTEMBRE

Vladimir Nazor, presidente del Consiglio Antifascista Territoriale di Liberazione Popolare 
della Croazia, il 20 settembre del 1943 emana la Decisione del.CATLP sull’annessione alla 
madrepatria Croazia dell’Istria, di Zara e di tutti i territori occupati. La suddetta decisione 
viene confermata a Plaški il 12 ottobre durante la seconda sessione del CATLP, mentre nel 
mese di novembre il Consiglio antifascista di liberazione popolare della Jugoslavia durante la 
sua seconda seduta svoltasi a Jajce, convalida gli atti emanati dal CATLP e dal Comitato di li-
berazione popolare sloveno.

LE DECISIONI DEL 25 E 26 SETTEMBRE

ll 25 e 26 settembre del 1943 si tenne a Pisino l’assemblea dei rappresentanti del popolo 
istriano, durante la quale venne eletto il Comitato provinciale di liberazione popolare prov-
visorio per l’Istria e convalidata la decisione di secessione dall’Italia e di congiungimento con 
la Croazia e la Jugoslavia. Vengono accolte le decisioni per l’abolizione delle leggi fasciste, per 
la modifica dei cognomi, nomi e toponimi forzatamente italianizzati, per l’apertura di scuo-
le croate, per il riconoscimento dei diritti nazionali per gli italiani d’Istria…

Oggi, 25 settembre è la data in cui si celebra la Giornata della  
Regione Istriana – Istarska županija










